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16. La cronachistica

Paola Guglielmotti

Gli Annali genovesi sono un’opera che innova fortemente rispetto al panorama
cronachistico coevo e alle storie universali elaborate in ambiente monastico e che
precorre altre imprese narrative, ciascuna legata agli sviluppi di una città comunale.
Il testo copre quasi due secoli, dal 1099 al 1293, e vi contribuisce una moltitudine di
redattori che mostrano caratteri e qualità diversi e che lavorano in successione, si-
multaneamente o non molto dopo i fatti descritti: per il secolo XII qui in conside-
razione si tratta di quattro annalisti. A chi esamini il codice più antico degli Annali
(conservato a Parigi) sono sufficienti i sette bifogli iniziali, su quasi un centinaio in
totale, per comprendere come il primo redattore, Caffaro († 1166), abbia attuato
una vera svolta: vi comprime infatti solo la narrazione degli eventi che vedono coin-
volti i Genovesi tra 1099 e 1152, sviluppando con maggior ampiezza e ufficialità il
tratto seguente, che giunge al 1163.

A differenza di quanti lo precedono nello scenario storiografico europeo, Caf-
faro è un laico, segnato da una riconoscibile religiosità, ma un laico che non avverte
la necessità di risalire fino ai tempi remoti di una storia generale che via via si re-
stringe attorno a un nucleo, ecclesiastico o urbano che sia. Caffaro entra subito nei
fatti e descrive, a mo’ di mito fondativo del nascente Comune, la partecipazione dei
Genovesi alla prima spedizione crociata. Può farlo perché dal 1100, quasi ventenne,
vi prende parte direttamente; attraversa in seguito qualificate esperienze che ne fan-
no un politico di ampie capacità e che accrescono la sua attendibilità di diretto te-
stimone di fatti, selezionati accortamente per l’esposizione scritta. Su tale base si
può riprendere una questione rilevante nella prospettiva di questo volume: si devo-
no tutte solo a Caffaro, il più studiato degli annalisti, le informazioni leggibili negli
Annali di cui risulta responsabile, e in specie quelle che concernono produzione,
conservazione e vigilanza documentarie del Comune?

Verosimilmente di stirpe vicecomitale e con interessi patrimoniali nella zona
periurbana, Caffaro ricopre l’ufficio sia di console cittadino, per sei mandati annuali
tra 1122 e 1149, sia di console di giustizia (o dei placiti), nel 1130 e 1144. Compie
missioni diplomatiche a Roma, nel 1121 e 1123, mirate alla definizione della supre-
mazia ecclesiastica genovese rispetto alle competenze in Corsica di Pisa, e contro
l’antagonista toscana guida una spedizione militare nel 1125. Due anni dopo si impe-
gna in un’ambasceria a Barcellona in materia di commercio. A coronamento di questo
percorso, svolge, recandosi presso l’imperatore Federico I nel 1154 e 1158, missioni
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vincenti sul piano dei riconoscimenti del Comune genovese. I suoi resoconti annuali,
di solito stringati e attenti in prevalenza ai conflitti interni a Genova, alle guerre con-
dotte per terra e per mare, al debito finanziario cittadino e alla monetazione, alla di-
sponibilità di navi, offrono maggiori dettagli e si distendono in narrazione quando
Caffaro riveste una carica pubblica o è protagonista delle iniziative citate.

La questione attorno a cui gli studiosi si sono interrogati, senza pervenire a
soluzione definitiva, si coglie nell’esposizione stessa attribuita a Caffaro, che mostra
uno snodo preciso. Dai tardi anni Quaranta l’annalista riconosce una stasi politica in
città, per il cui superamento offre il proprio contributo. Nel 1152 ripercorre di
fronte a un selezionato consesso le trascorse, gloriose vicende genovesi sulla base di
un proprio testo, che forse già rielabora precedenti appunti. I consoli in carica, sen-
tito il parere dei consiglieri del Comune e riconoscendo l’utilitas della memoria del
passato, decidono di far riversare il librum … compositum da Caffaro in comuni
cartulario e ne affidano il compito al notaio e scriba Guglielmo de Columba, che
forse integra un primo brogliaccio � 13: il codice diventa così un testo ufficiale e
sarà sempre custodito nell’archivio comunale � 17. A partire dal 1154, nella do-
cumentazione pervenuta vengono meno i riferimenti a Guglielmo de Columba e si
spiega così come nel primo foglio del più antico manoscritto degli Annali sia raffi-
gurato Caffaro che detta a un altro notaio e scriba, di cui è specificato solo nella
cornice del disegno il nome Macobrio (†1170) � 13.

È dalla collaborazione tra il vecchio annalista e Macobrio che dopo la metà del se-
colo XII si può riconoscere pienamente un nuovo approccio storiografico laico, con
dilatazione dei resoconti annuali rispetto a quelli precedenti, spesso scheletrici, e con
inserzione di documenti, così rinnovando un uso frequente nelle cronache monastiche

� 17. E, soprattutto, grazie all’intervento di Macobrio, il testo può essere conside-
rato autentico. Chi scrive è ormai consapevole che il testo sarà letto, benché in ambiti
ristretti come il collegio dei consoli, e che se ne può trarre insegnamento. Già nelle più
risalenti esposizioni annuali Caffaro fissa tuttavia un modulo, quali che siano le even-
tuali inserzioni altrui, scandendo il tempo con i mandati consolari. Tutti i resoconti
citano innanzitutto i nomi degli ufficiali di vertice, così rielaborando in chiave laica lo
schema dell’elenco di quanti si avvicendano a capo di una sede religiosa. Si tratta però
di elenchi più complessi, per due motivi: la composizione numerica del collegio con-
solare varia nel tempo e a un certo punto si separano i ruoli principali; dal 1122 il con-
solato diventa un ufficio solo annuale. Inoltre i nuovi designati, di provenienza sociale
non solo aristocratica, sono citati in frequente connessione vuoi con la maggiore parti-
zione urbana, quella che distingue tra civitas e burgus, vuoi con i diversi quartieri
(compagne), prima sette e poi, dal 1134, otto, come ricorda con esattezza lo stesso
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Caffaro, di volta in volta verosimilmente aggiornato anche sulle dinamiche politiche
sottostanti l’individuazione e l’affermazione dei singoli consoli. Gli elenchi redatti an-
no per anno possono perciò essere letti, forse già nelle intenzioni di Caffaro, come un
albo delle famiglie di governo se non, con il tempo, della stessa nobiltà.

Se valorizziamo quanto si ricava dalla fonte annalistica, si constata che è lo stes-
so Caffaro sia a inaugurare il consolato di durata limitata a un anno, nel 1122, sia ad
avviare la serie dei consoli di giustizia, nel 1130, quando si perviene a una precoce
distinzione dei due ruoli. È dunque l’annalista – capace di trovare sintesi a sollecita-
zioni eterogenee – che contribuisce a sviluppare soluzioni più calibrate per il conte-
sto istituzionale e politico genovese, assai dinamico? Dal momento che negli Annali
la cronologia dell’avvicendarsi degli alti funzionari appare attendibile, può ben darsi
che a Caffaro non siano occorsi suggerimenti per annotare, proprio sotto il 1122, la
nomina di clavigeri, scribi e cancelliere che riassumevano, specie questi due ultimi,
attività già esplicate in maniera meno regolare e formalizzata � 17. È l’avvio precoce
della cancelleria del Comune, avvenuta nel corso del – e forse grazie al – suo primo
mandato ufficiale e anche dopo il suo primo, sicuramente istruttivo viaggio alla corte
pontificia; tale istituzione pare preludere a quella dei publici testes nel 1125 � 5,
quando Caffaro è di nuovo tra i consoli in carica.

Il grande rilievo assunto della cancelleria si comprende dalla nomina del successivo
annalista, egualmente esponente dell’élite cittadina in quanto membro della clientela vas-
sallatica dell’arcivescovo, sette volte console dei placiti dal 1147 e poi promosso nel 1155
da console a capo dell’istituzione. È Oberto, che di Cancelliere fa presto il cognome

� 12, 12.2, 16.2 e che è incaricato nel 1166 di proseguire il lavoro del predecessore, ese-
guendolo estesamente e in sostanziale continuità di informazioni fornite, fino al 1173. La
consapevolezza di alimentare la storia ufficiale e di proseguire un ‘manuale del politico’
induce anche il secondo annalista a riferire di molti discorsi pronunciati dai protagonisti
dei suoi resoconti, continuando così a fornire così veri e propri modelli di allocuzioni.
L’assoluta unicità di un personaggio come Caffaro, ma anche l’autorevolezza di Oberto,
si comprendono meglio guardando ai due successivi annalisti, di levatura sociale più mo-
desta e scelti all’interno dell’affidabile compagine dei notai/scribi, che in ogni caso sanno
padroneggiare una scrittura ‘alta’: Ottobono � 4.4, 16.3, anch’egli testimone di molte
importanti vicende ma oscillante nell’efficacia delle soluzioni redazionali che sviluppa fi-
no al 1196, e Ogerio Pane, reclutato subito dopo.

Bibliografia: Annali, I; Annali, II; BALBI 1982; DARTMANN 2012; Donne, famiglie e patrimoni;
FAINI 2018; GUGLIELMOTTI 2023; MACCHIAVELLO 2019; RUZZIN 2019b; SCHWEPPENSTETTE 2003.
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16.1

1143

ASGe, Manoscritti restituiti dalla Francia 3, f. 12v.

Annali, I, p. 31.

In un resoconto annuale già breve, con poche e lapidarie parole – le « tercie
furono tolte alle mogli » – si cita un provvedimento risolutivo, cioè l’abolizione
del diritto (di origine germanica) secondo cui le donne della diocesi di Genova
subentravano in un terzo dei beni del coniuge in caso di vedovanza. In seguito a
quel lodo � 4.2, alle vedove restano solo sia i beni assegnati loro dal marito che
non possono superare la soglia fissata a 100 lire, decisamente bassa nella prospet-
tiva di patrimoni sostanziosi, sia la dote conferita dalla propria famiglia di origine,
che assume peso decisivo. In un testo annalistico in cui la presenza femminile è
prevedibilmente irrisoria, in quanto destinato alla formazione degli uomini
dell’élite che si fossero impegnati nella vita politica, si intende richiamare con
asciuttezza quando è dato vigore legale a una tendenza avvertibile nella società
genovese da qualche decennio: e ciò in perfetto parallelismo con il progressivo
rafforzamento delle famiglie di governo in direzione tutta maschile. Il commento
è fornito dal disegno a margine, raffigurante due donne che esibiscono grandi
mani ormai vuote (nell’esemplare conservato a Parigi: BNF, Archives et manu-
scrits, Département des Manuscrits, Latin 10136, f. 5v; consultabile
https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b9076701x/f2.image.r=Caffaro).
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16.2

1164

ASGe, Manoscritti restituiti dalla Francia 3, f. 29v.

Annali, I, pp. 169-170.

In questo brano Oberto Cancelliere tiene conto verosimilmente dei commenti
di Caffaro formulati senza uniformità a partire dal 1156 (Annali, I, p. 46) a propo-
sito dell’attività dei consoli, a metà tra la definizione dei loro compiti e il bilancio
del loro operato. A conclusione del lungo resoconto del 1164, che implica in primo
luogo descrivere l’azione dei consoli che governavano la res publica, il secondo an-
nalista vuole soffermarsi anche sugli ufficiali preposti ai placiti. Costoro avevano a
cuore tutto ciò che è equo e giusto e lungo tutto il loro mandato avevano soddi-
sfatto e nutrito amichevolmente quanti avevano fame di giustizia: si comprende be-
ne quale esortazione sia contenuta in queste poche parole, che sottolineano
l’amicizia come valore fondativo della comunità e che potevano acquisire vigore nel
ripetersi della lettura del testo.

Oberto, a capo della cancelleria, ritiene opportuno ricordare come vi era stato
un tempo in cui il consolato durava talora due, tre o quattro anni. Il senatus genove-
se, sempre dedito ad accrescere la res publica, stabilì infine che il mandato consolare
non superasse l’anno, affinché i consoli non si insuperbissero per il lungo periodo di
esercizio del potere, ma si comportassero sempre in maniera consona per dei citta-
dini, consapevoli che dopo un anno sarebbero tornati a una condizione ordinaria,
‘privata’. Tale genere di considerazioni sarà ripreso con regolarità che assume tono
formulare: per esempio da Ottobono scriba, che sotto il 1188 scrive che i consoli di
giustizia trattarono honeste et benigne gli affari dei cittadini e della città concedendo
a ciascuno amicabiliter il proprio diritto (Annali, II, p. 29), e in seguito dagli annali-
sti duecenteschi a mo’ di bilancio conclusivo di ciascun rendiconto.
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16.3

1190

ASGe, Manoscritti restituiti dalla Francia 3, f. 57r.

Annali, II, p. 34.

Questo brano del terzo redattore degli Annali, Ottobono � 4.4, risulta pre-
zioso per addentrarsi nel sistema – in complesso assestamento – delle sedi in cui era
esercitata la giustizia. Poiché il testo possa fornire un ammaestramento, si riferisce
che gli emendatori avevano stabilito nuove e inaudite cose, per cui in città avvenne-
ro – come si insiste ribadendo la medesima locuzione – nuovi e inauditi casi. Gli
emendatori stabilirono che i consoli di giustizia, i quali per antica consuetudine so-
levano sedere in tribunale nel palazzo arcivescovile e ascoltare solennemente le pa-
role dei querelanti e provvedere a ciascuno in sua iustitia legittimamente, dovessero
abbandonare quella sede antica e solenne e che per tre mesi, cosa che l’annalista de-
finisce mirabile, dovessero tenere i placiti presso Santa Maria di Castello, per altri
tre mesi presso San Giorgio, per altri tre presso San Donato – tutti situati nella ci-
vitas – e per altri tre nei palazzi suddetti (da intendersi, si può credere, come il vec-
chio e il nuovo palazzo dell’arcivescovo). Stabilirono inoltre che i consoli tenessero
i placiti dalla parte di burgus per tre mesi presso San Siro, per altri mesi presso Santa
Maria delle Vigne, per altri tre presso San Pietro della Porta e per altri tre nei sud-
detti palazzi. Ottobono fornisce in tal modo un’istantanea efficace della ben cali-
brata policentricità delle sedi in cui era amministrata la giustizia, mirante a meglio
soddisfare le spinte che provenivano dai diversi quartieri e allo stesso tempo a evita-
re un’eccessiva concentrazione di funzioni in una sede unica. Le ricadute in termini
organizzazione, rotazione, interazione e specializzazione degli ufficiali preposti e di
notai e scribi appaiono di estremo interesse.
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